NESSUNO DEVE CRESCERE POLITICAMENTE sul nostro corpo
In vista delle elezioni tutti fanno grandi promesse a noi donne: asili nido, scuole materne, controllo dei prezzi, anticoncezionali.

Nessuno deve illudersi di strappare voti alle donne con promesse che non verranno mai mantenute.

Noi donne abbiano individuato i nostri nemici: i PADRONI e il GOVERNO che ci licenziano, che ci aumentano le ore di lavoro in casa, che ci continuano a massacrare con gli aborti clandestini, che hanno preparato le leggi sull'ordine pubblico per reprimere la rabbia delle nostre lotte.

La battaglia per l'aborto libero e gratuito per noi non è una campagna per un generico diritto civile ma un momento della lotta più complessiva contro il nostro sfruttamento quotidiano in casa e fuori.

Per questo non ci fermeremo all'aborto:
VOGLIAMO L'ABORTO MA NON VOGLIAMO PIÙ ABORTIRE

VOGLIAMO ANTICONCEZIONALI SICURI ED INNOCUI PER COMINCIARE A DECIDERE NOI COME , QUANDO, QUANTI FIGLI VOGLIAMO AVERE
GIOVEDÌ 22 MAGGIO ORE 17.30 
AULA MORGAGNI  POLICLINICO
PARTECIPIAMO TUTTE AL DIBATTITO  SULL'ABORTO CON PROIEZIONE DELL'AUDIOVISIVO :

"LA RABBIA IN CORPO"
organizzato dal COMITATO FEMMINISTA AUTONOMO

                            PER L'ABORTO LIBERO E GRATUITO
cip. Via VIII Febbraio 
20 maggio 1975, Padova

